


Quanti sono i servizi educativi per i bambini  
da 0 a 6 anni?  

La scuola dell’infanzia per i bambini  
da 3 a 6 anni 
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Quanti sono i servizi educativi per i bambini  
da 0 a 6 anni?  

I nidi e i servizi integrativi per i bambini  
da 0 a 3 anni 

0

10

20

30

40

50

60

70

D
a
n
im

a
rc

a

Is
la

n
da

M
a
lta

P
a
e
si

 B
a
ss

i

N
o
rv

eg
ia

L
u
ss

em
b
u
rg

o

F
ra

n
ci

a

B
e
lg

io

S
ve

z
ia

S
lo

v
e
n
ia

P
o
rt

o
ga

llo

S
vi

zz
e
ra

S
p
a
g
n
a

G
ra

n
 B

re
ta

g
n
a

Ir
la

n
d
a

G
e
rm

a
n
ia

F
in

la
n
d
ia

C
ip

ro

E
st

o
n
ia

L
e
tt
o
n
ia

It
a
lia

A
u
st

ri
a

G
re

ci
a

U
n
g
h
er

ia

R
o
m

an
ia

B
u
lg

a
ri
a

L
itu

a
n
ia

P
o
lo

n
ia

R
e
p
u
bb

lic
a
 C

e
ca

S
lo

v
a
cc

h
ia

E
U

-2
7

33%



Quanti sono i servizi educativi per i bambini  
da 0 a 6 anni?  

«education and care» 
un binomio ancora molto aperto al dilemma . . . 

Accolti Non accolti

Accolti Non accolti



Quanti sono i servizi educativi per i bambini  
da 0 a 6 anni?  

«education and care» 
un binomio ancora molto aperto al dilemma . . . 
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Perché è importante investire sull’infanzia? 

Perché nessun’altra stagione della vita ha le 
stesse potenzialità 



Perché è importante investire sull’infanzia? 

Perché nessun’altra stagione della vita ha la 
stessa «redditività» nel futuro 



A Bernardino Poccetti, La strage degli Innocenti  
(dettaglio),  XVII secolo 
B Andrea Della Robbia, scodella in ceramica facciata dello Spedale 
degli Innocenti, XV secolo  
C Andrea Rauch, logo per CNDA, 1997 Archivio Istituto degli Innocenti 
di Firenze 

Perché è importante investire sull’infanzia? 

Per affermare identità e diritti dei bambini 



L’immagine del bambino 

Le dimensioni dell’abbandono, dell’assistenza 
e della tutela 



L’immagine del bambino 

La dimensione della salute 



L’immagine del bambino 

La dimensione dei diritti 
 
                       La Convenzione ONU sui Diritti       
                       dell’Infanzia del 1989, all'art. 28,  
                       comma 1, dichiara che:  

                   «Gli Stati parti riconoscono  
                   il diritto del fanciullo  
                   all’educazione [...]» 
 
                       Nel documento strategico “Europa 2020”  
                       si ribadisce che: 

                         «L’investimento sociale riguarda   
                   l’intera vita di una persona, ma  
                   deve soprattutto focalizzarsi  
                   sulla fase dell’infanzia; i  
                   bambini che crescono in famiglie  
                   in condizione di povertà o di  
                   esclusione sociale sono a maggior  
                   rischio di rimanere in quella  
                   condizione per il resto della  
                   loro vita rispetto alla  
                   popolazione in generale». 



Qual è in particolare la situazione in Italia? 

Chi sta dentro e chi sta fuori? 
scuole dell’infanzia
anticipatari nelle scuole dell’infanzia
nidi e servizi integrativi
non accolti
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Che rapporto c’è fra politica pubblica e 
diffusione/accessibilità dei servizi? 
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e nei servizi 
integrativi secondo i 
dati Istat (dal 
31/12/2008 al 
31/12/2012)  
(Fonte: elaborazione 
IDI per Monitoraggio 
Piano Nidi al 31-12-
2014 anche sulla base 
di dati ISTAT) 

Qual è in particolare la situazione in Italia? 



Qual è la reale possibilità di accesso e frequenza 
di un nido? 
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Qual è in particolare la situazione in Italia? 



Non potremmo iniziare cercando almeno di «sanare» 
la questione degli anticipi? 

Qual è in particolare la situazione in Italia? 



Il tema della «qualità» 

Rete per l’Infanzia della Commissione 
Europea 

 

La qualità nei servizi per 
l’infanzia - Un documento  
di discussione  
(1992) 

Regione Toscana e  
Istituto degli Innocenti 
 

Gli indicatori di qualità 
per l’asilo nido  
(1993) 



Il tema della «qualità» 

Rete per l’Infanzia della Commissione 
Europea 

 

Quaranta obiettivi di 
qualità per i servizi per 
l’infanzia 
(1996) 

Regione Toscana e  
Istituto degli Innocenti 
 

Manuale per la valutazione 
della qualità degli asili 
nido nella Regione Toscana 
(1998) 



Il tema della «qualità» 

Working group on Early Childhood 
Education and Care under the auspices of 
the European Commission 
 

Proposal for key principles 
of a Quality Framework for 
Early Childhood education 
and Care  
(2014) 

QUALITÀ EDUCATIVA 

COSTANTEMENTE 
RINEGOZIATA

Curriculum e  
progetto 

pedagogico

Governance

di sistema

Monitoraggio 
e valutazione

Professionalità 

degli operatori

Accessibilità 
dei servizi

Adulto incoraggiante

Partecipazione delle famiglie 
che valorizza diversità

Sistema competente

Approccio olistico
cura e educazione

Bambino competente 
al centro

Regione Toscana e  
Istituto degli Innocenti 
 

Il sistema qualità dei 
servizi educativi per 
l’infanzia in Regione Toscana 
(2015) 



Il tema della «qualità» 

QUALITÀ EDUCATIVA 

COSTANTEMENTE 
RINEGOZIATA

Curriculum e  
progetto 

pedagogico

Governance

di sistema

Monitoraggio 
e valutazione

Professionalità 

degli operatori

Accessibilità 
dei servizi

Adulto incoraggiante

Partecipazione delle famiglie 
che valorizza diversità

Sistema competente

Approccio olistico
cura e educazione

Bambino competente 
al centro

Il “Quality Framework” for Early Childhood 
education and Care 



Il tema della «qualità» 

Il “Tuscan Approach” all’educazione  
dei bambini 



Il Tuscan Approach 

5 elementi fondamentali 



Il Tuscan Approach 

5 elementi fondamentali 

Governance 
Esplicitare e aggiornare le regole e 
investire sulle funzioni di coordinamento 
gestionale e pedagogico a livello 
territoriale 



Il Tuscan Approach 

5 elementi fondamentali 

Formazione 
Una professionalità complessa costruita a 
partire da una formazione di base 
universitaria e coltivata da una formazione 
in servizio di tipo continuativo 



Il Tuscan Approach 

5 elementi fondamentali 

Spazio 
Pensando l’ambiente, gli arredi e i materali 
come risorsa e opportunità per lo sviluppo 
delle esperienze e per l’attuazione di una 
pedagogia “indiretta” 



Il Tuscan Approach 

5 elementi fondamentali 

Curriculum 
Per un’offerta aperta al possibile che 
accolga e valorizzi il protagonismo 
individuale dei bambini e ponga attenzione 
al tema della documentazione e riflessione 
sulle esperienze 



Il Tuscan Approach 

5 elementi fondamentali 

Partecipazione e educazione familiare  
 
Pensando le famiglie come co-protagoniste 
del progetto educativo e ai servizi per 
l’infanzia come contesto di socializzazione 
e confronto delle esperienze genitoriali 



La partecipazione 

I momenti d’incontro tra i genitori e il personale che 
opera nel Servizio, sono preziose occasioni di scambio e di 
confronto. 
 
Da questo punto di vista i servizi per l'infanzia 
diventano luoghi privilegiati in cui è possibile attuare un 
dialogo costante e costruttivo tra i vari modelli familiari 
ed i modelli di educazione e socializzazione dell’infanzia. 

Dal Tuscan Approach alle riflessioni interregionali 



Lo spazio 

Parlare di spazio significa prendere in considerazione due 
aspetti diversi ma fortemente interconnessi tra loro: 
o ripensare in modo realistico e non astratto gli standard 

ambientali quantitativi (in un’ottica anche 
sostenibile); 

o abitare un luogo bello e curato deve essere percepito 
come una condizione di benessere fisico e psicologico. 

Dal Tuscan Approach alle riflessioni interregionali 



Il curriculo 

Il curricolo non si contrappone al bambino  
(J. Dewey, 1902).  
 
“Parlare di curriculo non significa restringere 
la prospettiva ai saperi disciplinari”...!? 
 
Parlare di curricolo  
significa esplorare,  
apprendere nelle relazioni,  
stabilire connessioni,  
documentare l’esperienza  
e offrirle opportunità,  
sostenerla, accompagnarla  
con professionalità,  
sapienza organizzativa,  
cultura e sistematicità  
creativa. 

Dal Tuscan Approach alle riflessioni interregionali 



La formazione 

È importante riflettere attentamente sulla formazione 
iniziale e in servizio del personale educativo e 
insegnante. 

 
o È fondamentale una  
  formazione 
  di base universitaria  
  ma sarebbe bene che fosse  
  specifica e unitaria  
  per lo 0/6  

 
o La formazione in servizio 
  non è solo un  
  diritto/dovere… 

 
o Ci sarà un giorno in cui  
  gli educatori  
  e gli insegnanti  
  si chiameranno  
  con la stessa parola? 

Dal Tuscan Approach alle riflessioni interregionali 



La Governance 

Per migliorare i processi di governance di questi servizi 
è importante riflettere su almeno tre aspetti: 
 
o promuovere la diffusione  
  di strutture di coordinamento  
  di sistema 
 
o riflettere su standard  
  strutturali maggiormente  
  condivisi a livello  
  interregionale 

 
o promuovere politiche  
  di finanziamento più  
  equilibrate rispetto ai  
  fondi attribuiti al  
  comparto 0/3 e 3/6. 

Dal Tuscan Approach alle riflessioni interregionali 



pucci@istitutodeglinnocenti.it 

Grazie! 

parente@istitutodeglinnocenti.it 

fortunati@istitutodeglinnocenti.it 


